
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  

LUGLIO E AGOSTO 
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 10.30 - 18.30 

          S. Marco: 9.30  

Prefestiva s. Nicolò e s. Marco: Sabato 18.30 
 

      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 

ORARIO S. MESSE 
 

L’orario estivo delle Messe domenicali prosegue fino alla 
domenica 10 settembre compresa.  Poi ritornerà l’orario 
normale che avremo modo di verificare con un piccolo 
“cenacolo” composto da alcune persone di Mira Porte e 
di s. Nicolò, con il quale ci incontreremo martedì 5 set-
tembre alle ore 20.45 a s. Nicolò. Avremo modo anche di 
fare una verifica di questo primo anno di collaborazione 
tra le due parrocchie e di raccogliere proposte e suggeri-
menti per fare del nostro meglio. 
 

BATTESIMO 
 

Gioia Maria Pavin - Sofia Bernardi - Daniele Baldan 
ricevono il Battesimo e così diventano cristiani nelle no-
stre comunità. I genitori e i padrini si impegnano ad ac-
compagnarli sulla strada del Vangelo perchè scoprano 
l’amore di Dio che è Padre, e una comunità di fratelli che 
cammina con loro. 
 

AUGURI AFFETTUOSI 
 

La nostra comunità di s. Nicolò esprime un augurio affet-
tuoso a Carlo e Camilla che domenica 10 settembre si 
sposano nella chiesa della Gazzera. Carlo per tanti anni 
ha seguito con passione e impegno i nostri chierichetti, 
accompagnandoli nel loro servizio domenicale e organiz-
zando per loro momenti di riflessione e d’amicizia perchè 
si sentissero parte di un gruppo bello e importante per la 
nostra comunità. Speriamo che, anche dopo il matrimo-
nio, Carlo possa continuare ad offrire questo servizio 
prezioso e importante. 
 

TIOZZO E LA SUA SCUOLA 
 

Il maestro Clauco B. Tiozzo, con dieci artisti della sua 
scuola di pittura dell’Accademia di Belle Arti di Venezia, 
espongono le loro opere a Villa dei Leoni, dal 1 al 24 
settembre. Segnaliamo questo evento soprattutto per gli 
amici di Mira Porte, dove il maestro Tiozzo ha lasciato 
tante opere prestigiose che abbelliscono la chiesa di s. 
Marco.  
 

NATIVITA’ DI MARIA 
 

Venerdì 8 settembre la Chiesa celebra la Natività della 
Beata Vergine Maria. E’ una festa che vuole esprimere 
l’affetto dei cristiani per la Madre di Gesù. 

CATECHISTI DI MIRA PORTE 
 

Per i catechisti di Mira Porte è in programma un in-
contro fissato per Lunedì 11 settembre alle ore 20.45 
presso il patronato di s.Marco per un momento di 
verifica e per raccogliere le disponibilità per il nuovo 
anno pastorale. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per: Guido 
Gallina di via Malpighi - Pasqualino Torrigliani di 
via F.lli Cairoli - Renzo (Angelo) Perini di via Mazzi-
ni. Ora sono nella pace del Signore accompagnati 
dalla nostra preghiera. 
 

PROPOSTE PER I GIOVANI 
 

Comunichiamo per tempo alcune proposte per i gio-
vani in modo da tenersi liberi nelle date fissate. 
PERCORSO PER I GIOVANI DI 5^ SUPERIORE E 
DEL PRIMO ANNO DI UNIVERSITA’ 
Domenica 17 settembre: ritrovo per la Messa delle 
9.30 a s. Nicolò, partenza per Portobuffolè e incontro 
con don Giorgio Maschio sul tema: “Cristo è interes-
sante?” - Pranzo al sacco 
PROPOSTA RIVOLTA AI GIOVANI UNIVERSITARI 
E LAVORATORI, FIDANZATI O MENO, SPOSATI 
O SULLA VIA DEL MATRIMONIO 
Sabato 16 settembre, ore 10.00 partenza dalla chie-
sa di s. Nicolò e incontro con le monache del Mona-
stero di Attimis (Udine) - Pranzo al sacco - Cena a 
Mira, alla Festa di fine estate organizzata dagli scout. 
E’ necessario dare l’adesione a don Mauro entro il 6 
settembre.  
Si tratta di due proposte differenziate e serie che 
speriamo possano incontrare l’interesse dei giovani 
di s. Nicolò e s. Marco.  
 

PRONTI A RIPARTIRE 
 

Ormai quasi tutti hanno concluso le vacanze, la pros-
sima settimana riparte anche la scuola; è tempo che 
anche la parrocchia si rimetta in moto, anche se du-
rante tutta l’estate ha garantito la celebrazione 
dell’Eucaristia, il Grest e i campi scuola. Nonostante 
questo impegno gravoso, ma fatto con gioia e con 
dedizione, molti, soprattutto tra i nostri bambini, ra-
gazzi e giovani, con le loro famiglie, hanno disertato 
la partecipazione all’Eucaristia della Domenica. Ora 
è tempo di riprendere questo appuntamento con il 
Signore e con la comunità, con la quale camminiamo 
insieme sulle orme del Vangelo. 

ORARIO ESTIVO S. MESSE 
 

Fino a domenica 10 settembre (compresa) 
 
A san Marco: 
 Messa feriale: ore 8.30 
 Prefestiva: sabato ore 18.30 
 Festiva: Domenica ore 9.30 
 

Monastero Agostiniane:  Feriale ore 7.00 
            Festivo ore 9.00 
A san Nicolò: 
 Messa feriale: ore 18.00 
 Prefestiva: sabato ore 18.30 
 Festiva: Domenica ore 8.00 - 10.30 - 18.30 
 

 

N iente ti turbi, 
niente ti spaventi. 
Tutto passa, 
solo Dio non cambia. 
 

La pazienza 
ottiene tutto. 
Chi ha Dio 
non manca di nulla: 
solo Dio basta! 
 

Il tuo desiderio sia 
vedere Dio, 
il tuo timore 
perderlo; 
il tuo dolore, 
non possederlo. 
 

La tua gioia 
sia ciò che può 
portarti verso di Lui 
e vivrai una 
grande pace. 
 
(S. Teresa d’Avila) 
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XXII^  TEMPO ORDINARIO  -  3  SETTEMBRE  2017 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

L a speranza cristiana si basa sulla fede in Dio che sempre 
crea novità nella vita dell’uomo, crea novità nella storia, crea novi-
tà nel cosmo. Il nostro Dio è il Dio che crea novità, perché è il Dio 
delle sorprese.  
Non è cristiano camminare con lo sguardo rivolto verso il basso – 
come fanno i maiali: senza alzare gli occhi all’orizzonte. Come se 
tutto il nostro cammino si spegnesse qui, nel palmo di pochi metri 
di viaggio; come se nella nostra vita non ci fosse nessuna meta e 
nessun approdo, e noi fossimo costretti ad un eterno girovagare, 
senza alcuna ragione per tante nostre fatiche. Questo non è cri-
stiano. 
Le pagine finali della Bibbia ci mostrano l’orizzonte ultimo del 
cammino del credente: la Gerusalemme del Cielo, la Gerusalem-
me celeste. Essa è immaginata anzitutto come una immensa ten-
da, dove Dio accoglierà tutti gli uomini per abitare definitivamente 
con loro (Ap 21,3). E questa è la nostra speranza. E cosa farà 
Dio, quando finalmente saremo con Lui? Userà una tenerezza 
infinita nei nostri confronti, come un padre che accoglie i suoi figli 
che hanno a lungo faticato e sofferto. Giovanni, nell’Apocalisse, 
profetizza: «Ecco la tenda di Dio con gli uomini! [… Egli] asciu-
gherà ogni lacrima dai loro occhi e non vi sarà più la morte né 
lutto né lamento né affanno, perché le cose di prima sono passate 
[…] Ecco io faccio nuove tutte le cose!». Provate a meditare que-
sto brano della Sacra Scrittura non in maniera astratta, ma dopo 
aver letto una cronaca dei nostri giorni, dopo aver visto il telegior-
nale o la copertina dei giornali, dove ci sono tante tragedie, dove 
si riportano notizie tristi a cui tutti quanti rischiamo di assuefarci. 
Provate a pensare ai volti dei bambini impauriti dalla guerra, al 
pianto delle madri, ai sogni infranti di tanti giovani, ai profughi che 
affrontano viaggi terribili, e sono sfruttati tante volte … La vita 
purtroppo è anche questo. Qualche volta verrebbe da dire che è 
soprattutto questo. 
Può darsi. Ma c’è un Padre che piange con noi; c’è un Padre che 
piange lacrime di infinta pietà nei confronti dei suoi figli. Noi abbia-
mo un Padre che sa piangere, che piange con noi. Un Padre che 
ci aspetta per consolarci, perché conosce le nostre sofferenze e 
ha preparato per noi un futuro diverso. Questa è la grande visione 
della speranza cristiana, che si dilata su tutti i giorni della nostra 
esistenza, e ci vuole risollevare. 
Dio non ha voluto le nostre vite per sbaglio, costringendo Sé stes-
so e noi a dure notti di angoscia. Ci ha invece creati perché ci 
vuole felici. È il nostro Padre, e se noi qui, ora, sperimentiamo 
una vita che non è quella che Egli ha voluto per noi, Gesù ci ga-
rantisce che Dio stesso sta operando il suo riscatto. Lui lavora per 
riscattarci. 
Noi crediamo e sappiamo che la morte e l’odio non sono le ultime 
parole pronunciate sulla parabola dell’esistenza umana. Essere 
cristiani implica una nuova prospettiva: uno sguardo pieno di spe-
ranza.  

(Udienza generale 28 agosto 2017) 

 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

DOMENICA   3  SETTEMBRE  2017 

XXII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00 Mariarosa - Simionato Elvira  
  (Ann) - Dal Corso Mario  
 

ore  10.30 De Lorenzi Luigi - Vigo Adriana 
 

ore 18.30 Gobbo Marino (Ann) - Pandolfo 
  Bepi (Ann) 
 

LUNEDI’   4  SETTEMBRE  2017 
 

ore 18.00 Andriolo Mario - Agostini Aida -  
  Marinaz Lidia e Stellio - Laura, 
  Silvio, Teresina 
 

MARTEDI’   5  SETTEMBRE   2017 

S. TERESA DI CALCUTTA 
 

ore 18.00  Pesce Egidio, Pietro e Luigia -  
  Tuzzato Pietro, Maria e Romeo
  Zanetti Andrea  
    

MERCOLEDI’   6  SETTEMBRE   2017 
 

ore 18.00 Conte Cristina e Giampaolo -  
  Favari Franco - Bazzato Sergio  
 

GIOVEDI’    7  SETTEMBRE  2017 
 

ore 18.00    
   

VENERDI’   8  SETTEMBRE   2017 

NATIVITA’ DELLA B. VERGINE MARIA 
 

ore 18.00    
  

SABATO   9  SETTEMBRE  2017 
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Muffato Nella e Sindoca  
  Guerrino - Dall’Armi Albino, 
  Emma, Sergio 
 

DOMENICA   10  SETTEMBRE  2017 

XXIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00   
 

ore  10.30 50° Amadio Evaristo 
        Momentè Ivana 
  Andreose Luigino e Sabina 
 

ore 18.30  
 

Mi limito a raccomandare una virtù, tanto cara al 
Signore: ha detto “Imparate da me che sono 
mite e umile di cuore”. Io rischio di dire uno 
sproposito, ma lo dico: il Signore tanto ama 
l’umiltà che, a volte, permette dei peccati gravi. 
Perchè? Perchè quelli che li hanno commessi, 
dopo, pentiti, restino umili. Non vien voglia di 
credersi dei mezzi santi, dei mezzi angeli, quan-
do si sa di aver commesso delle mancanze gravi. 
  (Pensieri di Albino Luciani Papa) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

PAROLE, PAROLE, PAROLE 
 

Un noto giornalista ha fatto notare come, di fronte ai fatti di 
cronaca, drammatici come quelli vissuti in questo periodo, i 
mezzi di comunicazione assomigliano a quei bambini che, pre-
si dalla paura del buio, per farsi coraggio, parlano, parlano, 
parlano. Il silenzio fa paura se è vuoto e incapace di suscitare 
la riflessione o la meditazione. Così nel luogo dell’ennesimo 
attentato o della scossa di terremoto o di fatti di cronaca, è 
onnipresente “l’inviato” che deve riempire lo spazio assegnato, 
parlando, spesso a vanvera, facendo interviste con domande 
spesso banali e scontate che suscitano risposte banali e scon-
tate. Il silenzio fa paura. Appena, appena si è capaci di quel 
rituale “minuto di silenzio”, ma poi c’è la necessità di parlare o, 
ultima moda, di applaudire. Questo è un fenomeno preoccu-
pante perchè è il sintomo che non siamo più capaci di affronta-
re il silenzio perchè il cuore è vuoto e il buio fa paura. 
 

LA TAVOLA APPARECCHIATA 
 

Raccolgo una confidenza bella e serena anche se in un mo-
mento delicato, come la morte di una persona cara. La sposa 
che ogni domenica è presente all’Eucaristia con il suo sposo, 
non solo mi racconta che dopo la Messa, ogni domenica, sono 
invitati a casa sua i figli con le rispettive mogli, mariti e nipoti, 
per il pranzo, ma che per non far attendere troppo tempo, il 
pranzo è già improntato e la tavola già preparata. Tornati da 
Messa ci vuole poco per mettersi a tavola. Mentre mi rende 
partecipe di questa confidenza, penso alle tante persone che 
non partecipano all’Eucaristia perchè hanno a pranzo le loro 
famiglie. Sapersi organizzare è una dote semplice e bella; dare 
significato al pranzo della domenica dopo aver partecipato 
all’Eucaristia è segno di fede e di devozione al Signore. Ora che 
è venuto a mancare lo sposo, questa dolce signora mi ha ga-
rantito che continuerà a preparare la tavola, verrà a Messa e 
poi farà il pranzo della domenica con la sua famiglia. Sono si-
curo che avverrà così e sarà il modo più bello per continuare  a 
tenere unita la famiglia e a sentire la presenza viva di chi “è 
andato avanti”.  
 

COLLABORATORI 
 

Molto spesso le persone buone e affettuose, vedendoci un po’ 
stanchi, ci domandano se verrà qualche altro sacerdote a darci 
una mano. La risposta è che, per adesso, questo non è previ-
sto; dobbiamo arrangiarci con le nostre povere forze. Stiamo 
cercando di fare del nostro meglio, ma abbiamo bisogno di un 
aiuto, di una collaborazione più viva e più generosa. Spesso 
siamo costretti a chiedere una mano, nei più svariati settori 
della vita della parrocchia, raccogliendo anche risposte negati-
ve. Lo stile della collaborazione deve radicalmente cambiare: 
bisogna trovare più persone che si offrono per dare una mano. 
C’è il campo della catechesi, della carità, della presenza alle 
celebrazioni e ai funerali (c’è bisogno di qualcuno che 
s’interessi per le Letture, per sistemare i lumini e le candele, 
per aiutare nella pulizia della chiesa e del patronato e per mille 
altre cose). Collaborare è farsi carico: questo aiuta e sostiene. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   II^ SETTIMANA 

 

 

DOMENICA   3  SETTEMBRE  2017 

XXII^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00:  Intenz. Offerente 
 

LUNEDI’  4:  ore 7.00:  Paolina Biolo 
    

MARTEDI’ 5 : ore 7.00:  Deff. Fattore e Nardin 
 

MERCOLEDI’ 6: ore 7.00:  Righetto Antonia 
 

GIOVEDI’ 7:   7.00:  Carraro Gino e Giuseppina 
 

VENERDI’  8:  ore 7.00:  Causin Carla 
 

SABATO  9 : ore 7.00:  Anime 
 

DOMENICA   10  SETTEMBRE  2017 

XXIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00:  Per le vocazioni 
  

 

 

 

 

DOMENICA   3  SETTEMBRE   2017 

XXII^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.30  Deff. Favaretto 
  

LUNEDI’ 4:  ore 8.30  per gli ammalati 
 

MARTEDI’  5:  ore 8.30  Fecchio Ines  
 

MERCOLEDI’ 6:  ore 8.30  per la comunità  
 

GIOVEDI’   7 ore  8.30 per i sacerdoti  
   Deff. Fabris e Marinello 
 

VENERDI’  8 :  ore 8.30 Deff. Tonon 
   

SABATO  9  ore 18.30  Prefestiva 
   

DOMENICA   10  SETTEMBRE   2017 

XXIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.30   
 
 
 

“Ti chiedo una grazia: vorrei che Tu mi fossi 
vicino nell’ora in cui chiuderò gli occhi alla 
terra. Vorrei che Tu tenessi la mia mano 
nella tua, come fa la mamma con il suo bam-
bino nell’ora del pericolo. Grazie, Signore”
  

(Pensieri di Albino Luciani Papa) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


